
  

 
 
 
 

 

La parabola dei talenti, proclamata nel contesto del discorso escatologico di 

Gesù, si apre sul grande orizzonte della fine dei tempi e del giudizio finale 

attraverso una dinamica iniziale fondamentale: un padrone che, prima di partire 

per un lungo viaggio, chiama i suoi servi e condivide generosamente con loro tutti 

i suoi beni. Questo gesto di assoluta gratuità costituisce la chiave di lettura di tutto 

il nostro rapporto con Dio. La distribuzione dei beni avviene in misura differenziata, 

cinque talenti, due e uno, ma calibrata con precisione sulle reali capacità di 

ciascuno, perché ognuno è chiamato a brillare nella sua storia e, come in un bel 

giardino, la bellezza del fiore non è la stessa di quella di una quercia, ma nessuno 

pensa che il fiore sia meno bello dell’albero. Ma nella parabola non tutti rispondono 

allo stesso modo. Chi ha ricevuto cinque o due talenti si mette prontamente 

all’opera raddoppiando il capitale, mentre il terzo servo sceglie di nascondere 

l’unico talento ricevuto scavando una buca nel terreno. Spesso si è portati a 

pensare che il padrone sia stato ingiusto o avaro nel dare un solo talento, ma la 

realtà storica smentisce questa visione: nel mondo antico un singolo talento 

equivaleva a ben trenta o trentacinque chilogrammi d’oro, una cifra immensa. Il 

vero errore del terzo servo non risiede dunque nella quantità del dono, quanto 

nella sua radicale distorsione della realtà. Il gesto di nascondere il denaro 

sottoterra richiama la sepoltura e la morte, esprimendo una tragica separazione 

dal signore, di cui non riconosce la generosità, bollandolo ingiustamente come un 

uomo duro che «miete dove non ha seminato». Questo atteggiamento 

rappresenta la metafora perfetta del rapporto sbagliato che talvolta rischiamo di 

instaurare con Dio: pensare male del Padre. Dubitare della Sua bontà di fronte 

alle difficoltà e accusarlo ingiustamente significa disprezzare i talenti immensi che 

Egli continua a offrirci per vivere in comunione con Lui, paralizzando così ogni 
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nostra opera di carità. La scena si inverte radicalmente in chi vive nel vero «timore 

di Dio», che non va inteso come un terrore servile o paralizzante, bensì come il 

dono di pensare bene del Padre e la delicata paura d’amore di smarrire il rapporto 

con Lui. È questo timore santo che fa fiorire l’esistenza e germogliare le opere 

buone. La soluzione a tutte le nostre paralisi spirituali risiede quindi nello scegliere 

di pensare bene del Padre, credendo fermamente che in ogni piega della nostra 

storia Egli custodisca una parola di grazia e che la disperazione non avrà mai 

l'ultima parola. Qualsiasi talento ci venga affidato, siamo chiamati a farlo entrare 

in dialogo con Lui per comprendere come portarlo a frutto. Proprio 

quell’affermazione provocatoria del servo acquista così un senso profondo alla 

luce dell’amore: è attraverso la nostra stessa vita che il Signore raggiunge oggi i 

luoghi del mondo in cui non è arrivato fisicamente duemila anni fa. Riconoscersi 

poveri e indigenti, attendendo tutto da Lui con la certezza incrollabile della Sua 

fedeltà, permette alla dinamica dell'amore di trasfigurarci, liberandoci dalle 

interpretazioni negative per operare il bene nel mondo con gioia e libertà. 

I vostri sacerdoti 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 15 Ore  

9.30 

Giornata mondiale delle Migrazioni 

Mercatino delle cucine popolari 

Lunedì 16 Ore 15.30 MagliAmo 

Martedì 17 Ore 15.30 Adultissimi 

Giovedì 19 Ore  21.00 Incontro comunitario sugli otto pensieri malvagi 

Domenica 22 Ore   10.30 Incontro post battesimo 
 

   -  CIRCOLO GIOVANNI PAOLO II 

Cena insieme: Il Circolo NOI propone, ogni ultimo sabato del mese, una cena 

di comunità per stare insieme e diventare sempre più famiglia. Questo mese, 

mangeremo una pasta e affettati. Chi volesse partecipare, è pregato di 

comunicare la sua presenza a Olinda (cell. 3938364160). È richiesto un contributo 

di 10 euro ad adulto e 5 a bambino. 

Festa dell’Immacolata Concezione. Quest’anno, al termine della Messa delle 

10, tutta la comunità è invitata ad un rinfresco in patronato per festeggiare l’8 

dicembre in cui ricordiamo, anche, la prima Messa nella nostra comunità 

parrocchiale. 



  

Dal SINODO ai MINISTERI BATTESIMALI 

Cari fratelli e sorelle, prima di concludere la nostra celebrazione, vogliamo 

condividere una breve riflessione.  

In questi ultimi anni, attraverso il cammino sinodale, la nostra comunità, insieme a 

tutte le altre della diocesi di Padova, ha vissuto un’esperienza intensa. Ci siamo 

ritrovati a camminare e riflettere insieme, affrontando le criticità ma soprattutto 

cogliendo le nuove opportunità per la nostra Chiesa. È ora arrivato il momento di 

cominciare a mettere in opera le leve di cambiamento emerse da questo percorso. 

Utilizzeremo le prossime domeniche per raccontarvi i passi che ci porteranno alla 

prima grande svolta: l’istituzione dei ministeri battesimali. Ritorniamo però a 

guardare ai primi passi fatti. Sinodo significa proprio “camminare insieme”. Non si 

è trattato solo di una serie di incontri, ma di un’occasione per sognare il futuro e 

rinnovare il nostro modo di essere comunità. Il vescovo Claudio ci ha invitati a 

guardare avanti con speranza, senza la nostalgia del passato o la paura di perdere 

qualcosa, per essere una Chiesa capace di annunciare la gioia del Vangelo. 

Abbiamo sperimentato come camminare insieme sia impegnativo, proprio come 

un’escursione in montagna: ognuno ha il suo passo, c’è chi corre e chi arranca, 

ma nessuno resta indietro. Ci si aspetta e ci si aiuta a vicenda, perché la meta è 

comune e la Chiesa è un popolo in cui ciascuno è protagonista. Abbiamo ribadito 

che il cuore di questo stile comunitario e sinodale è l’Eucaristia domenicale: la 

sorgente che fonda e genera la nostra vita fraterna, rendendo visibile ed efficace 

l’unità che il Signore ci dona. Guardando a quanto fatto e al tratto di strada che 

compiremo in queste domeniche, possiamo portare nel cuore due semplici 

domande su cui riflettere anche a casa: 

- Nel camminare insieme nella nostra parrocchia, dove mi trovo? Sono colui 

che aspetta, che tenta di fare da solo, che sa stare accanto o che è fermo? 

- Questa nuova visione di Chiesa mi dona speranza per il futuro o mi 

spaventa? 

Buona domenica a tutti! 
 

NOTIZIE DI FAMIGLIA 
 

Funerali di Silvana Favaro. Mercoledì 11, alle ore 10.00, abbiamo 

celebrato il funerale della nostra sorella Silvana. La nostra comunità 

parrocchiale si unisce in preghiera per lei, accanto alla nipote Paola e a 

tutti quelli che le hanno voluto bene.  

 



  

Giovedì Comunitario: Vi ricordiamo gli appuntamenti del giovedì 

- 1° e 3° giovedì del mese: Incontri di formazione e catechesi. 

- 2° giovedì del mese: Adorazione libera (senza l’impegno di organizzazione 

da parte di specifici gruppi). 

- 4° giovedì del mese: Preghiera degli “Uni per gli altri”. 

- 5° giovedì del mese (quando presente): momento di adorazione libera. 
 

LE CELEBRAZIONI 
 

XXXIII Domenica 

del Tempo 

Ordinario 

15 Ore 9.30 

11.00 

18.30 

S. Messa per la comunità  

S. Messa per Silvia De Filippis, def fam. 

Bravi, fam. Conti, fam. Ciampoli 

S. Messa  

Lunedì 

San Fidenzio 

16 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa  

S. Messa per Bernabei Luciano e Gomiero 

Graziella 

Martedì 

Sant’Elisabetta di 

Ungheria 

17 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa per defunti fam. Picchio 

Mercoledì 18 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa  

Giovedì 19 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa  

S. Messa per Giulia e Pietro De Bastiani e 

defunti fam. Recco. – Valter – Bruna e 

Giulio 

Venerdì 

 

20 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa per Gianni Forin 

Sabato 

Presentazione della 

Beata vergine 

21 Ore 7.45 

18.30 

S. Messa 

S. Messa prefestiva per Gabriella 

SOLENNITÀ DI 

CRISTO RE 

22 Ore 9.30 

11.00 

18.30 

S. Messa per la comunità  

S. Messa per Domenico 

S. Messa per def. Fam. Gerometti 
 

Rosario in chiesa: Ogni giorno alle 18.00, il sabato e la domenica alle 17.50 

Adorazione Eucaristica: Giovedì dalle 19.00 alle 19.30, II e V giovedì alle 21 

Lodi mattutine: Giorni feriali alle ore 7.30.  

Confessioni: Da martedì a domenica dalle 18 alle 18.30. 


